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TITOLO VI - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E 
FINALI   

 
 Art. 32 - Facoltà di deroga   

 
1  Su tutto il territorio comunale sono ammissibili le deroghe 

dell'art. 41 quater della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e 
successive modificazioni e integrazioni con le procedure di 
legge.   

 
 Art. 33 - Norme finali   

 
1  a) Le aree soggette a Piani esecutivi, adottati o approvati in data 

anteriore al 25 ottobre 1994, sono regolate dalle prescrizioni dei 
Piani Esecutivi stessi, fino alla loro scadenza; successivamente 
tali aree saranno assoggettate alle indicazioni e prescrizioni del 
nuovo Piano Regolatore.   

 [*] Nota variante: id 26,  var. n. 1 - Nuovo PRG/art. 33 nuea , approvata il 
20/01/1997 , mecc. 9700125/009   

 
2  Sono ammissibili varianti, da approvarsi dal Consiglio 

Comunale, che non incidano sul dimensionamento globale dei 
piani esecutivi suddetti e non comportino modifiche al 
perimetro, incrementi degli indici o riduzione delle dotazioni di 
spazi pubblici o di uso pubblico.   

 
3  E' comunque consentita la rinuncia all'attuazione dei piani 

esecutivi stessi, per realizzare quanto previsto dal nuovo P.R.G.  
 Dalla data di adozione del progetto definitivo di P.R.G. e sino 
alla data del 25/10/1994, i casi per i quali si rendono applicabili 
le disposizioni sopra richiamate sono esclusivamente quelli 
individuati nell'allegato numero 2 alla deliberazione Consigliare 
di adozione della variante 1 di P.R.G. 

 [*] Nota variante: id 26,  var. n. 1 - Nuovo PRG/art. 33 nuea , approvata il 
20/01/1997 , mecc. 9700125/009   

 
4  Annullato "ex officio" dalla Regione Piemonte   
 
5  Annullato "ex officio" dalla Regione Piemonte   
 
6  Annullato "ex officio" dalla Regione Piemonte   
 
7  Annullato "ex officio" dalla Regione Piemonte   
 
9  d) L'attuazione delle varianti anticipatrici del presente Piano 

Regolatore, che rimangono ferme, dovrà avvenire con 
convenzionamento ai sensi dell'art.49 L.U.R.   

 [*] Nota variante: id 93,  var. n. 37 - Variante normativa , approvata il 
25/03/2002 , mecc. 0111925/009   
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10  Le modifiche introdotte con la variante n. 37 non si applicano 

agli interventi in attuazione degli strumenti urbanistici esecutivi 
di cui all'art. 2 punto 7, nonchè degli interventi conseguenti a 
concessioni convenzionate, programmi di riqualificazione 
urbana, programmi integrati e accordi di programma già 
approvati.   

 [*] Nota variante: id 93,  var. n. 37 - Variante normativa , approvata il 
25/03/2002 , mecc. 0111925/009   

 
10bis  Le modifiche introdotte con la variante n. 115 non si applicano 

agli interventi in attuazione degli strumenti urbanistici esecutivi 
di cui all'art. 2 punto 7, nonché degli interventi conseguenti a 
concessioni convenzionate, programmi di riqualificazione 
urbana, programmi integrati e accordi di programma già 
approvati.   

 [*] Nota variante: id 253,  var. n. 115 - variante normativa per la riduzione 
dell'indice territoriale delle zone produttive , approvata il 08/02/2010 , mecc. 
1000213/009   

 
11  Successivamente all'approvazione della variante n. 37 è 

consentito uniformarsi alle nuove disposizioni contenute nella 
variante stessa, assumendole nella loro totalità. 

 [*] Nota variante: id 93,  var. n. 37 - Variante normativa , approvata il 
25/03/2002 , mecc. 0111925/009   

 
12  Le disposizioni di cui al Regolamento Edilizio e le modifiche 

introdotte con la variante n. 135 non si applicano agli Strumenti 
Urbanistici Esecutivi approvati e agli interventi conseguenti a 
convenzioni con la Città approvate prima dell'entrata in vigore 
del Regolamento Edilizio e sino al termine della loro scadenza.  
Le disposizioni di cui alla variante n. 160 non si applicano agli 
Strumenti Urbanistici Esecutivi, ai Progetti ed ai Protocolli di 
intesa di cui all'art. 15 dell'allegato C e agli interventi 
conseguenti a convenzioni con la Città approvati prima 
dell'adozione della variante stessa e sino al termine della loro 
scadenza. Successivamente all'approvazione della variante di cui 
sopra è consentito uniformarsi alle nuove disposizioni contenute 
nella variante stessa, assumendole nella loro totalità. 

 [*] Nota variante: id 298,  var. n. 135 - adeguamento normativo a seguito di 
approvazione di nuovo regolamento edilizio , approvata il 25/09/2006 , mecc. 
0605138/009   

 
 [*] Nota variante: id 337,  var. n. 160 - nuovi criteri commerciali - variante di 

adeguamento , approvata il 31/01/2011 , mecc. 1004889/009   
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Art. 34 - Norme abrogate   
 

1  Con l'entrata in vigore del presente P.R.G. sono abrogate le 
disposizioni del P.R.G. precedente e di ogni altra disposizione 
comunale incompatibile.   

 
2  Le presenti norme prevalgono su quelle eventualmente in 

contrasto del R.E. e sulle norme a carattere edilizio del 
Regolamento di Igiene corrispondenti, ove siano espressamente 
indicati i parametri edilizi-urbanistici di riferimento.   

 [*] Nota variante: id 298,  var. n. 135 - adeguamento normativo a seguito di 
approvazione di nuovo regolamento edilizio , approvata il 25/09/2006 , mecc. 
0605138/009   
  

 
 
 

Art. 35 - Rilocalizzazione di attività produttive   
 

1  Nei casi in cui l'attività produttiva in atto presenti caratteristiche 
di nocività o molestia, ovvero si tratti di attività soggetta a 
rischio di incidente rilevante, se ne potrà valutare, in un quadro 
di accordi generali con la Città, la sua ricollocazione in sito 
idoneo, eventualmente, se ritenuto di particolare interesse 
pubblico, anche mediante specifiche modifiche al P.R.G. 
vigente, da approvarsi dal Consiglio Comunale.   

 [*] Nota variante: id 97,  var. n. 38 - Comparto Produttivo , approvata il 
13/04/2006   

 
  
 
 
 
 
 






